


Il Piano di Azione Locale SPES “Strategie PEr (re) Stare” (spes è un sostantivo latino che significa speranza, 
attesa) rappresenta uno strumento di reale prospettiva di sviluppo del territorio del GAL Serre Calabresi.
Esso è stato scritto in sinergia con il partenariato economico e sociale e attraverso l’ascolto degli attori princi-
pali del mondo agricolo.
L’obiettivo del PAL delle Serre Calabresi è quello di ridare linfa al nostro sistema agro-economico tradizionale, 
storicamente basato su una economia familiare e di sussistenza, introducendo elementi innovativi e mante-
nendo vivo il sistema della tipicità nelle produzioni agroalimentari, nelle trasformazioni e nella gastronomia. 
In Calabria l’unico comparto in crescita è quello agroalimentare, il quale ha retto alla profonda crisi economica. 
Positivo è anche un ritorno alla ruralità da parte di molti giovani.
Il ricambio generazionale, il recupero di alcune tradizioni enogastronomiche e artigianali e l’investimento di 
risorse su agricoltori professionali permetteranno di proiettarci verso un futuro migliore creando nuove op-
portunità di lavoro. 
Inoltre, potremmo riappropriarci del territorio attraverso la valorizzazione delle risorse ambientali e stori-
co-culturali. La cura del paesaggio rurale e di un ambiente storico-culturale con testimonianze delle sue anti-
che origini permetterà di aumentare la capacità attrattiva con una nuova offerta turistica, che offrirà ai visita-
tori la possibilità di consumare i nostri prodotti dai sapori intensi e genuini in uno scenario di rara bellezza, in 
tutti i periodi dell’anno. 
Per fare questo bisogna saper utilizzare al meglio le opportunità della cooperazione territoriale mediante scam-
bi e costruzione di reti per promuovere il nostro territorio nell’Unione Europea.
L’attuazione del PAL SPES darà il giusto impulso allo sviluppo integrato del territorio sostenendo la crescita 
delle aree interne a cui appartengono molti comuni ricadenti nel GAL Serre Calabresi.
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Il Gruppo di Azione Locale G.A.L. Serre Calabresi è una rete di attori pubblici 
e privati nata nel 1997 con l’obiettivo prioritario di promuovere lo sviluppo ru-
rale attraverso la gestione e la realizzazione del P.A.L. (Piano di Azione Locale) 
finanziato dall’Iniziativa Comunitaria LEADER II. 
Concluso il programma LEADER II (2001), negli anni il GAL si è affermato 
come Agenzia di Sviluppo Locale diventando il punto di riferimento per la pro-
grammazione nel territorio delle Serre Calabresi di diversi progetti territoriali. 
Oltre ai Piani di Sviluppo Locale (P.S.L.) promossi ed attuati in adesione alla 
metodologia dell’approccio LEADER, il GAL è il soggetto promotore di diversi 
Progetti Integrati (PIAR, PIT, PIS, e PIF) e di nuove reti di partenariato (Di-
stretto Rurale, Gruppo di Azione Costiera, Piano Locale per il Lavoro) che si 
pongono come obiettivo strategico la crescita economica e sociale del territorio 
calabrese con il coinvolgimento attivo dei partner territoriali, nei settori delle 
produzioni agricole, dell’artigianato e della valorizzazione dei prodotti tipici, 
della valorizzazione e promozione del turismo rurale e della cooperazione con 
altri GAL europei.
Recentemente, il GAL ha aderito all’associazione “CRISEA Centro di Ricerca e 
Servizi Avanzati per l’Innovazione Rurale – Condeleo” della provincia di Catan-
zaro. All’interno del consiglio di amministrazione è stato eletto il presidente del 
GAL Marziale Battaglia.

Il territorio di riferimento del GAL comprende 35 comuni del basso ionio catanzarese con un’estensione di 795,93 Km2 ed una popo-
lazione di 95.614 abitanti (ISTAT 2015). L’area delle “Serre Calabresi” può identificarsi con la porzione di territorio della provincia di 
Catanzaro delimitata a nord dal confine amministrativo dei Comuni di Borgia e San Pietro a Maida, a sud dal confine amministrativo 
del comune di Guardavalle, ad ovest dal confine tra le province di Catanzaro e Vibo Valentia e ad est dal mare Ionio. All’interno di questo 
comprensorio si alternano centri urbani sviluppati in prossimità della costa con altri più collinari o prettamente montani, in una grande 
varietà di paesaggi naturali, di colture, di culture e di tradizioni.
Il GAL Serre Calabresi è una società consortile a responsabilità limitata a capitale pubblico-privato. La sua compagine sociale è diffusa e 
rappresentativa del settore pubblico e socio-economico del territorio: ad oggi il GAL conta 160 soci con un capitale sociale suddiviso in 
1.341 quote. Fanno parte del GAL quasi tutti i comuni del territorio, le Organizzazioni di Categorie del settore agricolo, organizzazioni 
sindacali, diverse imprese agricole e di altri settori produttivi, associazioni turistiche, del no-profit e del terzo settore.

Il GAL è amministrato dal Presidente e da un Consiglio di Amministrazione composto da 11 membri di cui 6 espressione dei soci di par-
te privata e 5 di parte pubblica.  L’attuale Presidente del C. di A. è Marziale Battaglia. I consiglieri di amministrazione in rappresentanza 
dei soci pubblici sono: Filippo Giovanni De Stefani, Claudio Foti, Francesco Scalfaro e Fernando Sinopoli. I consiglieri di parte privata 
sono: Domenico Buttiglieri, Gaetano Costa, Cirillo Giovanni, Bongarzone Rocco Pietro, Giuseppe Rotiroti e Santo Sestito.
Le attività di natura amministrativa, tecnica ed operativa sono svolte dall’Ufficio di Piano, quale organismo operativo e di attuazione 
del PAL. Tale ufficio è composto: dal Responsabile di Piano e segreteria di direzione, dall’area amministrativa-finanziaria (Responsabile 
Amministrativo e Finanziario e collaboratore) e dall’area tecnica (Responsabile Tecnico e collaboratore).

Nella programmazione dei fondi comunitari per il periodo 2014-2020, il GAL è soggetto attuatore del PAL “SPES” un progetto di svi-
luppo locale finanziato dalla Regione Calabria con i fondi della Misura 19 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) con un contributo 
di euro 4.903.197,70. Inoltre, partecipa a tutte le altre misure del 
PSR Calabria e svolge consulenza tecnica per gli altri strumenti di 
programmazione comunitaria, bandi e avvisi pubblici.
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SOCI PUBBLICI SOCI PRIVATI

SOCI GAL 35;
22%

125;
78%

DISTRIBUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE
652;
49%

689;
51%

SOCI GAL PER TIPOLOGIA



OBIETTIVO
STRATEGICO

6

AZIONE

A
Crescita delle produzioni

agroalimentari tipiche
e dell’artigianato locale

A.1. Potenziamento del sistema delle microfiliere tradizionali

A.2. Promozione integrata delle risorse territoriali

A.3. Strutturazione del sistema di commercializzazione dei prodotti dell’area

B
Sviluppo integrato

del territorio
e del potenziale

delle risorse umane

B.1. Partecipazione sociale e sviluppo d’impresa

B.2. Strutturazione e rafforzamento del sistema rurale di accoglienza

C
Cura del paesaggio rurale

e dell’ambiente storico

C.1. Percorsi della ruralità e riappropriazione dei luoghi da parte delle comunità

C.2. Sostenibilità ambientale e cura del paesaggio e della biodiversità

OBIETTIVO
STRATEGICO

AZIONE

E
Sviluppo equilibrato

e competitività
del territorio

E.1. Efficienza delle produzioni e tutela dell’ambiente

E.2. Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità locali
        e delle parti interessate a un’amministrazione pubblica efficiente

D
Sostegno alla crescita

delle aree interne
del territorio

D.1. Inclusione sociale e sviluppo economico delle aree interne

D.2. Valorizzazione delle risorse forestali e dei prodotti del bosco

F
Gestione del PAL F.1. Metodologie e strumenti per l’attuazione del PAL

SCHEMA LOGICO DEL PAL - PIANO DI AZIONE LOCALE
SPES - STRATEGIA PER (RE) STARE



€    274.444,44 
€    225.000,00 
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Piano di Azione Locale “SPES” – piano finanziario

COOFINANZIAMENTO 
 € 1.558.765,56

RISORSE PUBBLICHE 
€ 4.903.197,70

A

B

C

D

E

F

2.368,74* 

1.915,59* 

499,44*

704,56* 

273,49*

700,15*

PUBBLICO

PRIVATO

TOTALE

A.1. Potenziamento del sistema delle microfiliere tradizionali		
A.2. Promozione integrata delle risorse territoriali
A.3. Strutturazione del sistema di commercializzazione dei prodotti dell’area

Sviluppo integrato del 
territorio e del potenziale 
delle risorse umane

B.1. Partecipazione sociale e sviluppo d’impresa
B.2. Strutturazione e rafforzamento del sistema rurale di accoglienza

Cura del paesaggio rurale
e dell’ambiente storico

C.1. Percorsi della ruralità e riappropriazione dei luoghi
da parte delle comunità
C.2. Sostenibilità ambientale e cura del paesaggio e della biodiversità

Sviluppo equilibrato
e competitività
del territorio

E.1. Efficienza delle produzioni e tutela dell’ambiente
E.2. Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità locali
        e delle parti interessate a un’amministrazione pubblica efficiente

Sostegno alla crescita
delle aree interne
del territorio

D.1. Inclusione sociale e sviluppo economico delle aree interne
D.2. Valorizzazione delle risorse forestali e dei prodotti del bosco

Gestione del PAL F.1. Metodologie e strumenti per l’attuazione del PAL

Crescita delle produzioni
agroalimentari tipiche
e dell’artigianato locale

A

B

C

D

E

F

€ 1.698.181,82 
€    343.055,56 
€    327.500,00 

€    537.500,00 
€ 1.378.086,29 

€    133.486,52
 
€    140.000,00 

 €   450.000,00 
€    254.557,17 

€    700.151,45 

*Importi espressi in €x1000



A.1.1/a. Le colture della storia. Creazione e potenziamento di filiere e microfiliere dei prodotti tipici del territorio. Soste-
gno alla creazione di impianti di trasformazione dei prodotti, in linea con le lavorazioni tipiche locali e sostenendo l’inno-
vazione di processo.

Finalità L’intervento A.1.1 del PAL ha come oggetto le colture agroalimentari diffuse nell’area delle Serre, al fine della creazione e del poten-
ziamento di filiere e di microfiliere, reti di impresa dei prodotti tipici del territorio.  Il progetto di cooperazione, proposto dalla filiera 
è finalizzato alla definizione e applicazione di sistemi innovativi (processo, prodotto, tecnologie…). L’obiettivo è quello di sostenere 
progetti di cooperazione finalizzati all’applicazione e/o adozione di risultati di ricerca al fine della loro valorizzazione, oppure attività 
di trasferimento tecnologico in settori economici, di servizi e delle tecnologie di frontiera legati ad attività di ricerca condotte in 
atenei/enti o organismi di ricerca.

Beneficiari “Poli” di nuova costituzione e/o forme di aggregazione (legalmente riconosciute) tra almeno due soggetti tra i seguenti:
• Imprese del settore agricolo, agroindustriale, in forma singola o associata;
• Organizzazione di produttori;
• Organismi interprofessionali;
• Organismi di ricerca e/o sperimentazione, incluse le università.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 100.000,00 euro.
Tasso di sostegno dell’operazione 100% delle spese ammissibili salvo che per operazioni che rientrano in una misura diversa dalla 
M16. Per i costi di esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25% del valore complessivo del 
Piano progettuale elaborato.

Costi
ammissibili

I costi, strettamente funzionali e correlati alla realizzazione del progetto innovativo, sono:
• costi amministrativi e legali per la costituzione dell’aggregazione;
• costi di esercizio della cooperazione: costi di gestione per l’organizzazione ed il coordinamento del progetto, compresi gli oneri 
per affitto sede, acquisto e noleggio di beni strumentali (mobili, attrezzature d’ufficio, hardware e software) e le spese sostenute 
per i consumi connessi; personale; viaggi e trasferte; costi per la formazione;
• costi relativi agli studi necessari per la realizzazione del progetto innovativo (di mercato, di fattibilità, piani aziendali);
• materiali ed attrezzature tecnico-scientifiche;
• costi per test, analisi di laboratorio, compresi i costi di materiale a perdere, prove in campo;
• acquisto di brevetti e licenze;
• lavorazioni esterne, materiali e stampi per la realizzazione di prototipi;
• consulenze esterne qualificate;
• costi per le attività di divulgazione dei risultati.

OBIETTIVO STRATEGICO

A. Crescita delle produzioni agroalimentari tipiche e dell’artigianato locale

AZIONI

A.1. Potenziamento del sistema delle microfiliere tradizionali
A.2. Promozione integrata delle risorse territoriali

A.3. Strutturazione del sistema di commercializzazione dei prodotti dell’area
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A.1.1/b. Le colture della storia. Creazione e potenziamento di filiere e micro filiere dei prodotti tipici del territorio. Soste-
gno alla creazione di impianti di trasformazione dei prodotti, in linea con le lavorazioni tipiche locali e sostenendo l’inno-
vazione di processo.

Finalità Lintervento si pone l’obiettivo di migliorare le prestazioni economiche, la competitività e la sostenibilità globale delle aziende agrico-
le del territorio dell’area, attraverso il sostegno dei processi di ammodernamento ed innovazione agendo sugli elementi strutturali, 
colturali ed agronomici, tecnologici, logistici e commerciali. 
Il potenziamento aziendale riguarda l’aspetto della crescita produttiva: ammodernamento, tecnologie, logistica…; si rivolge atten-
zione anche al recupero della biodiversità colturale favorendo microfiliere di prodotti “dimenticati” dell’area; gli investimenti vanno 
nella direzione dell’incremento delle prestazioni e della sostenibilità delle stesse imprese agricole afferenti alla filiera e al progetto 
innovativo di cooperazione.

Beneficiari Imprese agricole, in forma singola o associata, regolarmente costituite ed iscritte alla Camera di Commercio competente e in pos-
sesso di una posizione di imprenditore agricolo professionale (IAP) o di coltivatore diretto (CD) o di datore di lavoro agricolo. In caso 
di “investimenti collettivi” ciascuna delle imprese che presenta la domanda di aiuto collettivo deve possedere i requisiti di cui sopra.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 400.000,00 euro.
L’aliquota di sostegno è pari al 55% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da agricoltori nelle zone di cui all’art. 32 lettera 
a) (zone montane) del Reg. (UE) 1305/2013; 45% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da altri agricoltori nelle altre 
zone. Le aliquote di sostegno di cui ai punti precedenti sono maggiorate del 10% trattandosi di investimenti collettivi. 
Nel caso di investimenti che riguardano la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’Allegato 
1 del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca, il sostegno è del 50% del costo dell’investimento ammissibile realizzato.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili i costi che riferiscono a:
• miglioramento fondiario collegato alla produzione, alla conservazione del suolo, alla protezione delle colture, alla protezione 
degli allevamenti, e delle dotazioni aziendali;
• costruzione, acquisizione, ristrutturazione/miglioramento/ampliamento di fabbricati per la lavorazione, trasformazione, imma-
gazzinamento e commercializzazione dei prodotti agricoli e dell’allevamento provenienti dall’attività aziendale;
• acquisto di nuovi macchinari e attrezzature;
• realizzazione e razionalizzazione di strutture ed impianti per lo stoccaggio ed il trattamento dei reflui provenienti dall’attività 
aziendale, comprese le strutture realizzate con tecnologie in grado di ridurre le emissioni di gas a effetto serra;
• acquisizione di hardware finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC), al commercio elettronico 
(e-commerce);
• attrezzature finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale dell’agricoltura mediante la conservazione del suolo (agricoltura 
conservativa) e la salvaguardia della biodiversità agricola/zootecnica;

• adozione di sistemi di difesa volti a proteggere le coltivazioni dai danni derivanti dagli animali selvatici e a proteggere gli alleva-
menti dall’azione dei predatori;
• Impianti per il trattamento delle acque di scarico aziendali derivanti dall’attività di trasformazione aziendale;
• l’efficientamento energetico (isolamento termico, degli edifici, razionalizzazione/efficientamento e/o sostituzione dei sistemi 
di riscaldamento, condizionamento, alimentazione elettrica, forza motrice e illuminazione, impianti ed attrezzature funzionali al 
contenimento dei consumi energetici);
• spese generali collegate agli investimenti, come onorari per professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di 
sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono ammesse 
nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato;
• acquisizione di programmi informatici finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC), strettamente 
correlati agli investimenti previsti dall’intervento.

Il sostegno ad investimenti per la trasformazione e per la commercializzazione può essere riconosciuto anche nel caso di impiego 
di prodotti agricoli di provenienza extra-aziendale, a condizione che le quantità di prodotti extra-aziendali non superi 1/3 (33%) del 
totale dei prodotti lavorati.
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A.1.1/c. Le colture della storia. Creazione e potenziamento di filiere e micro filiere dei prodotti tipici del territorio. Soste-
gno alla creazione di impianti di trasformazione dei prodotti, in linea con le lavorazioni tipiche locali e sostenendo l’inno-
vazione di processo.

Finalità La misura specifica si riferisce all’utilizzazione più efficiente della risorsa acqua nel contesto aziendale, con investimenti per la razio-
nalizzazione e la valorizzazione. Le finalità sono le seguenti: rendere più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura, attraverso interventi 
che incidono sul sistema di accumulo, di distribuzione e di irrigazione. L’intervento concorre alla razionalizzazione ed al controllo 
dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui; a migliorare l’adattamento degli effetti dei cambiamenti climatici nell’utilizzo della risorsa 
idrica.

Beneficiari Imprese agricole, in forma singola o associata, regolarmente costituite ed iscritte alla Camera di Commercio competente e in pos-
sesso di una posizione di imprenditore agricolo professionale (IAP) o di coltivatore diretto (CD) o di datore di lavoro agricolo. In caso 
di “investimenti collettivi” ciascuna delle imprese che presenta la domanda di aiuto collettivo deve possedere i requisiti di cui sopra.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 80.000,00 euro.
L’aliquota di sostegno è pari al 55% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da agricoltori nelle zone di cui all’art. 32 lettera 
a) (zone montane) del Reg. (UE) 1305/2013; 45% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da altri agricoltori nelle altre 
zone. Le aliquote di sostegno di cui ai punti precedenti sono maggiorate del 10% trattandosi di investimenti collettivi.

Costi
ammissibili

I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art. 65 e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. 
(UE) 1305/2013. I costi ammissibili si riferiscono ad investimenti per:

• modalità alternative di approvvigionamento idrico rispetto al prelievo di acque sotterranee, con conseguente risparmio di risorsa 
irrigua;
• razionalizzare l’uso della risorsa irrigua ed il conseguente risparmio della stessa (raccolta e stoccaggio delle acque, rispristino ele-
menti strutturali per miglioramento efficienza e funzionalità e sicurezza dei sistemi, recupero e trattamento acque reflue aziendali, 
reti aziendali per la distribuzione e l’utilizzazione dell’acqua, ivi inclusi i nuovi impianti di irrigazione e miglioramento degli esistenti, 
sistemi per la misurazione, il controllo, il telecontrollo e l’automazione);
• acquisizione di hardware finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC) strettamente connessi alla 
gestione della risorsa idrica utilizzata per fini irrigui;
• spese generali collegate agli investimenti di cui sopra, come onorari per professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 
materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono 
ammesse nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato;
•  acquisizione di programmi informatici finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC) strettamente 
connessi alla gestione efficiente ed al risparmio della risorsa idrica utilizzata per fini irrigui.

A.1.1/d. Le colture della storia. Creazione e potenziamento di filiere e micro filiere dei prodotti tipici del territorio. Soste-
gno alla creazione di impianti di trasformazione dei prodotti, in linea con le lavorazioni tipiche locali e sostenendo l’inno-
vazione di processo.

Finalità La misura specifica si riferisce all’utilizzazione più efficiente della risorsa acqua nel contesto aziendale, con investimenti per la razio-
nalizzazione e la valorizzazione. L’intervento mira a ridurre il ricorso alle fonti fossili nell’ambito del fabbisogno energetico del settore 
agricolo regionale mediante il sostegno alla realizzazione di impianti tecnologici per la produzione di energia derivante da fonti 
rinnovabili dimensionati per una capacità produttiva non superiore al consumo medio annuale dell’azienda, combinato di energia 
termica ed elettrica dell’azienda e di reti aziendali per la distribuzione dell’energia.

Beneficiari Imprese agricole, in forma singola o associata, regolarmente costituite ed iscritte alla Camera di Commercio competente e in pos-
sesso di una posizione di imprenditore agricolo professionale (IAP) o di coltivatore diretto (CD) o di datore di lavoro agricolo. In caso 
di “investimenti collettivi” ciascuna delle imprese che presenta la domanda di aiuto collettivo deve possedere i requisiti di cui sopra.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 80.000,00 euro.
L’aliquota di sostegno è pari al 55% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da agricoltori nelle zone di cui all’art. 32 lettera 
a) (zone montane) del Reg. (UE) 1305/2013; 45% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da altri agricoltori nelle altre 
zone. Le aliquote di sostegno di cui ai punti precedenti sono maggiorate del 10% trattandosi di investimenti collettivi. 

Costi
ammissibili

I costi ammissibili si riferiscono ad investimenti per:
• impianti tecnologici per la produzione di energia da fonti rinnovabili (biomassa, biogas derivante da effluenti di allevamento, 
idroelettrica, solare e fotovoltaica);
• interventi per reti aziendali per la distribuzione dell’energia;
• spese generali collegate agli investimenti, come onorari per professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di 
sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono ammesse 
nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato;
• acquisizione di programmi informatici finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC), strettamente 
correlati agli investimenti previsti dall’intervento.
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A.1.1/e. Le colture della storia. Creazione e potenziamento di filiere e micro filiere dei prodotti tipici del territorio. Soste-
gno alla creazione di impianti di trasformazione dei prodotti, in linea con le lavorazioni tipiche locali e sostenendo l’inno-
vazione di processo.

Finalità L’intervento specifico concerne lo sviluppo, nell’ambito del progetto di cooperazione, di una struttura comune di trasformazione, 
confezionamento, distribuzione per ciascuna delle filiere o microfiliere dei prodotti delle Serre attivati. La motivazione è permettere 
la realizzazione di economie di scala e di scopo ai produttori ed ai trasformatori, concentrando su un impianto di trasformazione le 
produzioni di più aziende agricole aggregate. Comprende il sostegno alla creazione di impianti di trasformazione dei prodotti, in linea 
con le lavorazioni tipiche locali e sostenendo l’innovazione di processo. L’intervento è collegato altresì agli altri del PAL riguardanti il 
mercato e le azioni di marketing. 

Beneficiari Imprese agricole, in forma singola o associata, regolarmente costituite ed iscritte alla Camera di Commercio competente e in pos-
sesso di una posizione di imprenditore agricolo professionale (IAP) o di coltivatore diretto (CD) o di datore di lavoro agricolo, In caso 
di “investimenti collettivi” ciascuna delle imprese che presenta la domanda di aiuto collettivo deve possedere i requisiti di cui sopra.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 190.000,00 euro.
L’aliquota di sostegno è pari al 50% del costo dell’investimento ammissibile.

Costi
ammissibili

A.1.2. L’arte della materia locale. L’artigianato fra tradizione e innovazione

Finalità L’intervento si propone di rafforzare il sistema economico extra-agricolo all’interno delle aree rurali, puntando sulla creazione di nuo-
va imprenditorialità innovativa, che si ritiene possa essere maggiormente attrattiva per i giovani laureati, contribuendo a mantenerli 
nelle aree rurali regionali, perseguendo, contestualmente, l’innovazione della struttura socio-economica in tali aree.
L’intervento sostiene, quindi, lo start-up per nuove imprese innovative, nell’ambito delle attività artigianali tradizionali per favorire 
il processo di rafforzamento dell’economia e dell’occupazione. L’innovazione è intesa come volontà di integrazione fra tradizione 
dell’artigianato locale e prospettive del digitale; esperienze di coworking artigianato e designer; altre forme di innovazione di pro-
cesso e di prodotto.

Beneficiari • Agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano la loro attività avviando nuove attività extra-agricole in area rurale.
• Microimprese e piccole imprese che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali.
• Persone fisiche che avviano nuove attività extra-agricole nelle aree rurali.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 200.000,00 euro.  
Il premio allo start up di impresa è fissato in 50.000,00 euro.
Il premio viene erogato secondo la seguente modalità:
	 - 60% dell’importo, a seguito dell’atto di assegnazione, previa costituzione di polizza fideiussoria, pari al 100% del valore 	
	    dell’anticipo;
	 - 40% dell’importo, a saldo, dopo la verifica della corretta attuazione del piano aziendale.
L’erogazione della seconda quota, a saldo, deve avvenire entro 4 anni dalla data della decisione in cui si concede l’aiuto.

Costi
ammissibili

Non pertinente per l’intervento

I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art. 65 e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. 
(UE) 1305/2013. I costi ammissibili si riferiscono ad investimenti per:         
• acquisto, costruzione, ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di beni immobili utilizzati per la lavorazione, condizio-
namento, trasformazione, commercializzazione, immagazzinamento di prodotti agricoli, ivi inclusi i costi di ammodernamento degli 
impianti per la gestione sostenibile della risorsa idrica nei processi di lavorazione aziendale;
• realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili destinati all’autoconsumo aziendale;
• acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature ed hardware;
• l’efficientamento energetico (isolamento termico degli edifici, razionalizzazione, efficientamento e/o sostituzione dei sistemi di 
riscaldamento, condizionamento, alimentazione elettrica, forza motrice ed illuminazione, impianti ed attrezzature funzionali al 
contenimento dei consumi energetici);
• spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere a) e d), come onorari per professionisti e consulenti, compensi per con-
sulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze. Le spese 
generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono ammesse nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato;
• acquisizione di programmi informatici finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC), al commercio 
elettronico (e-commerce).
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A.2.1. Un mondo rurale. Azione integrata di marketing per il territorio delle Serre Calabresi.

Finalità L’intervento riguarda un’operazione di marketing per promuovere il territorio delle Serre Calabresi, al fine di far conoscere, adegua-
tamente tutti i valori che esso possiede, in termini ambientali, storico-culturali, enogastronomici, sociali. Il progetto che si propone 
riguarda un complesso di azioni finalizzate alla promozione e comunicazione per attirare potenziali fruitori ed investitori, e coinvol-
gendo tutti i soggetti interessati nel territorio delle Serre, dal settore agricolo a quello dell’accoglienza, a quello ambientale, a quello 
della cultura dei luoghi, a quello delle amministrazioni locali.

Beneficiari In base alle disposizioni della Misura, i beneficiari possono essere aggregazioni tra almeno due soggetti tra diversi operatori del 
settore agricolo, delle PMI operanti nel settore della trasformazione agroalimentare, della commercializzazione dei prodotti agroali-
mentari, dei servizi di ristorazione e gestori di mense pubbliche. 
Nel caso di specie, trattandosi di azioni immateriali utili alla migliore realizzazione dell’intervento, si prevede che il beneficiario sia lo 
stesso GAL in aggregazione con i soggetti sopra riportati.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 150.000,00 euro. L’aliquota di sostegno è pari 
all’80%.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese previste dalla sub-misura 16.4 intervento 16.4.1 del PSR Calabria 2014-2020 riguardanti:
• il costo degli studi della zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani di filiera, studi ed analisi di mercato;
• i costi di esercizio della cooperazione;
• i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione delle azioni previste nel Piano di cooperazione per la creazione o 		
sviluppo di una filiera corta e per le azioni promozionali sui mercati locali, predisposizione di materiale divulgativo e pub-		
blicitario, partecipazione ad eventi promozionali;
•i costi diretti relativi ad investimenti materiali ed immateriali previsti dal Piano di cooperazione per allestire centri per la 		
distribuzione diretta dei prodotti e per le attrezzature funzionali allo svolgimento delle sue funzioni.

Le spese per la realizzazione di investimenti materiali e immateriali del progetto sono ammissibili nei limiti ed alle condizioni di cui 
all’articolo 45(2) del Regolamento (UE) 1305/2013.

A.2.2. Il paniere delle Serre Calabresi. Profumi e sapori. Verso il Marchio territoriale

Finalità L’intervento per il marchio territoriale dei prodotti agroalimentari ed artigianali delle Serre Calabresi è collegato direttamente all’in-
tervento del marketing territoriale. Nasce con l’obiettivo di fornire uno strumento di cooperazione d’impresa per aumentare la visibi-
lità, riconoscibilità e comunicazione dei prodotti del territorio verso l’esterno e verso l’interno. La creazione di un marchio territoriale 
che certifichi la qualità dei servizi e dei prodotti realizzati nell’area, secondo criteri stabiliti e concordati.

Beneficiari In base alle disposizioni della Misura, i beneficiari possono essere aggregazioni tra almeno due soggetti tra diversi operatori del 
settore agricolo, delle PMI operanti nel settore della trasformazione agroalimentare, della commercializzazione dei prodotti agroali-
mentari, dei servizi di ristorazione e gestori di mense pubbliche. 
Nel caso di specie, trattandosi di azioni immateriali utili alla migliore realizzazione dell’intervento, si prevede che il beneficiario sia lo 
stesso GAL in aggregazione con i soggetti sopra riportati.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 80.000,00 euro. L’aliquota di sostegno è pari al 
80%.
Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 4 anni. Per i costi di 
esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25% del valore complessivo del piano progettuale 
elaborato.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese previste dalla sub-misura 16.4 intervento 16.4.1 del PSR Calabria 2014-2020 riguardanti:
• il costo degli studi della zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani di filiera, studi ed analisi di mercato;
• i costi di esercizio della cooperazione;
• i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione delle azioni previste nel Piano di cooperazione per la creazione o 		
sviluppo di una filiera corta e per le azioni promozionali sui mercati locali, predisposizione di materiale divulgativo e pub-		
blicitario, partecipazione ad eventi promozionali;
•i costi diretti relativi ad investimenti materiali ed immateriali previsti dal Piano di cooperazione per allestire centri per la 		
distribuzione diretta dei prodotti e per le attrezzature funzionali allo svolgimento delle sue funzioni.

Le spese per la realizzazione di investimenti materiali e immateriali del progetto sono ammissibili nei limiti ed alle condizioni di cui 
all’articolo 45(2) del Regolamento (UE) 1305/2013.
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A.2.3. CeR. Centro di Cultura Rurale I. Azioni coordinate di informazione e formazione continua sui temi della colture 
agroalimentari locali, trasformazione e consumo

Finalità L’intervento consiste nella realizzazione di: corsi di formazione, ad esclusione dei corsi di istruzione o di formazione che fanno parte 
di un programma o cicli normali dell’insegnamento a livello secondario o superiore; workshop, che consistono in incontri tematici o 
forum per affrontare specifiche questioni. Le attività dovranno mirare a rafforzare la politica di sviluppo del territorio in termini di ac-
quisizione di conoscenze, know-how e competenze. La progettazione dei programmi didattici dei corsi e delle attività dei workshop, 
pertanto, dovrà  essere  adeguatamente  supportata  da  analisi  e  valutazioni  relative  ai  reali  fabbisogni  dei  gruppi  target  e  ai 
principi informatori della strategia generale del Piano di Azione Locale.

Beneficiari GAL a regia diretta

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a euro 50.000,00.
L’aliquota di sostegno è pari al 90% dei costi ammissibili sia per le attività formative che per i workshop. Per le attività formative 
svolte a favore delle piccole e medie imprese (PMI) nelle zone rurali il sostegno è concesso in applicazione del Regolamento (UE) 
1407/2013 (de minimis).

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese riguardanti: 
• attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative; 
• attività di docenza e di tutoraggio (personale, trasferte del personale docente e di tutoraggio);
• noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative; 
• pubblicizzazione  riferita  alla  specifica  iniziativa  promossa  dal  beneficiario   nei  confronti  dei  potenziali destinatari;
• acquisto di materiale di consumo per esercitazioni; 
• affitto e noleggio di aule e strutture didattiche; 
• altre  spese  di  funzionamento,  direttamente  collegate  all’intervento  (energia  elettrica,  riscaldamento  e condizionamento, 
acqua, telefono, spese postali, forniture per ufficio, ecc.)

Sono  ammissibili  a  contributo  soltanto  le  spese  sostenute  per  interventi  decisi  dall’Autorità  di  gestione,  secondo  i criteri di 
selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 e stabiliti per ogni singola operazione del PSR.

A.3.1/a. BoG. Botteghe del Gal Serre Calabresi. Mercati territoriali

Finalità Il progetto Botteghe del GAL Serre Calabresi, per i prodotti agroalimentari ed artigianali identitari del territorio delle Serre, in chiave 
anche di promozione turistica, nasce proprio con l’obiettivo di fornire uno strumento di cooperazione d’impresa per aumentare la 
promozione e commercializzazione dei prodotti del territorio. 

Beneficiari In base alle disposizioni della sub-misura, i beneficiari sono partenariati tra almeno due soggetti appartenenti alla categoria dei “pic-
coli operatori” del settore agricolo e della filiera agroalimentare e della filiera turistica.
Ai fini delle operazioni di cui all’articolo 35, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. 1305/2013, per «piccolo operatore» si 
intende una microimpresa a norma della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE, o una persona fisica non impegnata in 
un’attività economica al momento della richiesta di finanziamento.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 30.000,00 euro.
Il tasso di sostegno è pari all’80%, salvo che per operazioni che rientrano in una misura diversa dalla misura M16. Per le tipologie di 
interventi riconducibili ad altre misure e/o sub-misure del PSR, l’importo massimo e/o l’intensità di aiuto, sono quelli stabiliti nella 
misura/sub-misura cui si riferisce l’intervento.
Il contributo è concesso in ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013.
Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 5 anni.
Per i costi di esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25 % del valore complessivo del Piano 
progettuale elaborato.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese previste dalla sub-misura di riferimento:
• il costo degli studi della zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali;
• i costi di esercizio della cooperazione;
• i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione del Piano di cooperazione, consistenti in investimenti materiali od immate-
riali.

Le spese per la realizzazione di investimenti materiali e immateriali del progetto sono ammissibili nei limiti ed alle condizioni di cui 
all’articolo 45(2) del Regolamento (UE) 1305/2013.
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A.3.1/b. BoG. Botteghe del Gal Serre Calabresi. Mercati territoriali

Descrizione 
dell’inter-
vento

Il progetto Botteghe del GAL Serre Calabresi, per i prodotti agroalimentari ed artigianali identitari del territorio delle Serre, tende a 
realizzare la rete territoriale, di cui fanno parte anche le botteghe realizzate nei contesti aziendali
L’intervento, appunto, favorisce lo sviluppo delle botteghe e dei punti vendita delle singole aziende, seppur nella logica della rete con 
le altre aziende e nella logica del multi misura, attivando le sub misure 16.3.1 e 6.4.1.

Beneficiari Agricoltori - Aziende agricole
La domanda di sostegno deve essere presentata da un’impresa agricola in possesso dei seguenti requisiti: 
• essere regolarmente iscritta al Registro delle imprese della Camera di Commercio competente;
• nel caso di imprese agricole costituite in forma di società di capitali, l’attività agricola deve essere esercitata, per come risultante 
dall’atto societario, in forma esclusiva.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 120.000,00
L’aiuto sarà concesso in regime “de minimis” - Regolamento (UE) 1407/2013 nella misura percentuale del 50% sulle spese ammissibili 
sostenute.

Costi
ammissibili

I costi ammissibili sono i seguenti: 
•  investimenti per il miglioramento di beni immobili; 
• acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature; 
• spese generali collegate agli investimenti di cui sopra, come onorari per professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 
materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono 
ammesse nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato; 
• investimenti immateriali per l’acquisizione di programmi informatici strettamente collegati all’intervento.
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A.3.2. La piazza del mercato. Rete di vendita dei prodotti contadini nei luoghi di vita

Descrizione 
dell’inter-
vento

L’intervento sostiene la presenza, l’attività e la promozione dei mercati contadini nei centri antichi dell’area delle Serre Calabresi. Co-
erentemente con i contenuti della sub-misura del PSR Calabria 2014-2020, verranno sviluppate all’interno del progetto azioni di co-
operazione della filiera agroalimentare ed artigianale, sia orizzontale che verticale, finalizzate alla creazione ed allo sviluppo di filiere 
corte, di mercati locali ed alla promozione delle stesse filiere corte sui mercati di riferimento, nello specifico attraverso lo strumento 
della rete dei mercati contadini delle Serre. L’intervento è correlato con quelli delle Botteghe, del Marchio, del Marketing Territoriale.

Beneficiari In base alle disposizioni della Misura, i beneficiari possono essere aggregazioni tra almeno due soggetti tra diversi operatori del 
settore agricolo, delle PMI operanti nel settore della trasformazione agroalimentare, della commercializzazione dei prodotti agroali-
mentari, dei servizi di ristorazione e gestori di mense pubbliche. 
Nel caso di specie, trattandosi di azioni immateriali utili alla migliore realizzazione dell’intervento, si prevede che il beneficiario sia lo 
stesso GAL in aggregazione con i soggetti sopra riportati.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 40.000,00 euro. L’aliquota di sostegno è pari al 
80%.
Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 4 anni. Per i costi di 
esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25% del valore complessivo del piano progettuale 
elaborato.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese previste dalla sub-misura 16.4 intervento 16.4.1 del PSR Calabria 2014-2020 riguardanti:
• il costo degli studi della zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani di filiera, studi ed analisi di mercato;
• i costi di esercizio della cooperazione;
• i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione delle azioni previste nel Piano di cooperazione per la creazione o 		
sviluppo di una filiera corta e per le azioni promozionali sui mercati locali, predisposizione di materiale divulgativo e pub-	
blicitario, partecipazione ad eventi promozionali;
•i costi diretti relativi ad investimenti materiali ed immateriali previsti dal Piano di cooperazione per allestire centri per la 		
distribuzione diretta dei prodotti e per le attrezzature funzionali allo svolgimento delle sue funzioni.

Le spese per la realizzazione di investimenti materiali 
e immateriali del progetto sono ammissibili nei limiti 
ed alle condizioni di cui all’articolo 45(2) del Regola-
mento (UE) 1305/2013.



B.1.1. TeC. Territorial Center. Un luogo tecnologico e di condivisione.

Finalità Con la costituzione di un Territorial Center si intendono migliorare i processi di pianificazione e programmazione necessari per av-
viare e attuare politiche di sviluppo sostenibile in grado di soddisfare i fabbisogni del territorio, accrescerne la vivibilità e la fruibilità, 
rafforzare la governance locale, l’identità culturale dei luoghi, il senso di appartenenza della popolazione e di costruire relazioni 
strette fra persone, cultura e territorio attraverso l’erogazione di servizi innovativi e di qualità.

Beneficiari GAL Serre Calabresi

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 200.000,00 euro. L’aliquota di sostegno è pari 
all’100%.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese riguardanti:
• attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative e personale amministrativo;
• pubblicizzazione degli interventi riferita alla specifica iniziativa promossa dal beneficiario nei confronti dei potenziali destinatari;
• personale tecnico-scientifico (relatori, divulgatori scientifici, esperti tecnici, ecc.);
• noleggio di attrezzature e acquisto di materiale divulgativo a supporto delle iniziative;
• acquisto di materiale di consumo per attività dimostrative;
• affitto e noleggio di sale, strutture per attività seminariale e convegnistica;
• produzione di supporti divulgativi a mezzo stampa (pubblicazioni, opuscoli, brochure, bollettini) e a mezzo di supporti audiovisivi 
e informatici (filmati, documentari, pagine e siti web, news-letter, app);
• altre spese di funzionamento, direttamente collegate all’intervento (energia elettrica, riscaldamento e condizionamento, acqua, 
telefono, spese postali, forniture per ufficio, ecc.).

Sono ammissibili a contributo soltanto le spese sostenute per interventi decisi dall’Autorità di gestione, secondo i criteri di selezione 
individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 e stabiliti per ogni singola operazione del PSR.
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OBIETTIVO GENERALE

B. Sviluppo integrato del territorio e del potenziale delle risorse umane

AZIONI

B.1. Partecipazione sociale e sviluppo d’impresa
B.2. Strutturazione e rafforzamento del sistema rurale di accoglienza

 



B.1.3. Pratiche e sperimentazioni di gestione condivisa di beni comuni.

Finalità L’intervento prevede la realizzazione di progetti di cooperazione tra operatori agricoli ed altri operatori pubblici e privati dell’area del 
GAL, finalizzati a definire soluzioni innovative per lo sviluppo delle imprese agricole che diversificano le attività promuovendo servizi 
di integrazione sociale, di assistenza sanitaria e di educazione ambientale e alimentare attraverso l’utilizzo cooperativo di locali e 
strutture produttivi, risorse aziendali ed impianti e fattori produttivi.

Beneficiari Sono beneficiari dell’operazione aggregazioni tra almeno due soggetti tra diversi operatori del settore agricolo e altri soggetti pub-
blici o privati che operano nei settori socio sanitario, ambientale ed educativo che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e 
delle priorità dello sviluppo rurale.
Quando i soggetti ammessi al sostegno sono pubblici, devono garantire il rispetto delle norme Comunitarie, così come recepite a 
livello nazionale, in materia di appalti pubblici e gli interventi devono essere selezionati sulla base di criteri fissati ai sensi dell’articolo 
49 del Regolamento (UE) 1305/2013.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 150.000,00 euro, coincidenti con l’importo mas-
simo sovvenzionabile dall’operazione.
Il tasso di sostegno dell’operazione è pari al 80%. 
Per le tipologie di operazioni riconducibili ad altre misure e/o sub-misure del PSR, l’importo massimo e/o l’intensità di aiuto sono 
quelli stabiliti nella misura/sub-misura/operazione cui si riferisce l’operazione.
Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 5 anni. Per i costi di 
esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25 % del valore complessivo del progetto elaborato.

Costi
ammissibili

Sono costi ammissibili all’operazione, secondo quanto riportato all’art. 35(5) del Reg. (UE) 1305/2013:
• il costo degli studi della zona interessata, di elaborazione del progetto (studi di fattibilità);
• i costi di esercizio della cooperazione;
• i costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione delle azioni finalizzate all’innovazione e alla fornitura di servizi riguardanti 
l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale di soggetti svantaggiati e l’educazione ambientale in aree rurali previste dal piano delle 
attività del Progetto di cooperazione presentato (attività di comunicazione e realizzazione di servizi di educazione, integrazione 
sociale e assistenza sanitaria da svolgere nelle aziende agricole, seminari, siti e attività web, materiale divulgativo).

Le spese per la realizzazione di investimenti materiali e immateriali del progetto sono ammissibili nei limiti ed alle condizioni di cui 
all’articolo 45(2) del Regolamento (UE) 1305/2013. In generale per le tipologie di operazioni riconducibili ad altre misure/submisure 
del PSR valgono le condizioni di ammissibilità della spesa stabiliti nella misura/submisura cui si riferisce l’operazione.
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B.1.2. Innovalia. Incubatore di idee innovative per la crescita sociale ed economica del territorio.

Finalità L’obiettivo dell’intervento è quello di offrire, attraverso la creazione di micro o piccole imprese, nuove opportunità di sviluppo pun-
tando sulla capacità d’innovazione dell’economia rurale, favorendo quindi la creazione di nuova imprenditorialità innovativa, che si 
ritiene possa essere maggiormente attrattiva per i giovani laureati, contribuendo a mantenerli nelle aree rurali, perseguendo, conte-
stualmente, l’innovazione della struttura socio-economica in tali aree.
L’intervento, inoltre, stimolando in particolar modo la nascita di nuove imprese che utilizzano le tecnologie digitali sviluppano e 
producono nuovi prodotti/servizi digitali, ivi inclusi i servizi alla persona, persegue, se pur indirettamente, il raggiungimento degli 
obiettivi di promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle ICT nelle zone rurali.
Gli obiettivi specifici dell’intervento sono quelli di incrementare la diversificazione delle fonti di reddito e dell’occupazione nelle zone 
rurali, promuovendo l’introduzione di elementi di innovazione e sostenibilità nell’uso delle risorse fisiche, naturali e agricole dispo-
nibili, la diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, l’attivazione di servizi di utilità sociale, con vantaggio 
indiretto per le collettività rurali e di favorire l’ingresso di giovani e donne nel mercato del lavoro e stimolarne la permanenza nelle 
aree rurali.

Beneficiari Agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano la loro attività avviando nuove attività extra-agricole in area rurale.
Microimprese e piccole imprese che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali.
Persone fisiche nelle zone rurali che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 150.000,00 euro. Il premio allo start up di impresa 
è fissato in 50.000,00 euro.
Il premio viene erogato secondo la seguente modalità:
	 - 60% dell’importo, a seguito dell’atto di assegnazione, previa costituzione di polizza fideiussoria, pari al 100% del valore 	
	    dell’anticipo;
	 - 40% dell’importo, a saldo, dopo la verifica della corretta attuazione del piano aziendale.
L’erogazione della seconda quota, a saldo, deve avvenire entro 4 anni dalla data della decisione in cui si concede l’aiuto

Costi
ammissibili

Non pertinente per l’intervento



B.2.2. Ospitalità della montagna

Finalità L’intervento riguarda la diffusione e il potenziamento dell’ospitalità rurale, per creare una rete consolidata e strutturata di accoglien-
za collegata alle reti delle fattorie sociali e ai servizi da queste erogati, per favorire la permanenza dell’utenza, ampliarne la consisten-
za e coinvolgere maggiormente le comunità. 
Parimenti favorisce lo sviluppo della multifunzionalità aziendale quale fattore che consente di aumentare la competitività e la reddi-
tività globali delle aziende agricole ed il migliore posizionamento sul mercato delle stesse, ampliandone la gamma di servizi/prodotti 
offerti. Allo stesso tempo, favorendo l’agricoltura sociale sui territori rurali, contribuisce ad aumentare la diversificazione economica 
delle aree rurali ed aumentare le occasioni di lavoro in tali aree. Per il PAL la realizzazione di diverse forme di ospitalità rurale è azione 
collegata alla rete delle fattorie sociali, per caratterizzare il territorio sul tema dell’accoglienza aperta al disagio. 

Beneficiari Imprese agricole regolarmente iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio competente e nel caso di imprese 
agricole costituite in forma di società di capitali, l’attività agricola deve essere esercitata, per come risultante dall’atto societario, in 
forma esclusiva.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 200.000,00 euro. L’aiuto sarà concesso in regime 
“de minimis” - Regolamento (UE) 1407/2013 nella misura percentuale del 50% sulle spese ammissibili sostenute.

Costi
ammissibili

I costi ammissibili sono i seguenti:
• investimenti per il miglioramento di beni immobili;
• acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature;
• spese generali collegate agli investimenti di cui sopra, come onorari per professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 
materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono 
ammesse nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato;
• investimenti immateriali per l’acquisizione di programmi informatici strettamente collegati all’intervento.

I “contributi in natura” sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi, per i quali non avviene un pagamento e non sono supportati 
da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 
69(1) del Regolamento (UE) 1303/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR. Non sono ammissibili spese di manutenzione ordina-
ria e straordinaria. Sono esclusi gli investimenti inerenti l’attività di contoterzismo. Sono ammissibili a contributo soltanto le spese 
sostenute per interventi decisi dall’Autorità di gestione, secondo i criteri di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Re-
golamento (UE) 1305/2013 e 553 stabiliti per ogni singola operazione del PSR.
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B.2.1. Fattorie didattiche e sociali. Creazione e potenziamento del sistema territoriale

Finalità L’intervento intende rafforzare e consolidare la presenza sul territorio di attività culturali, ambientali, sociali e turistiche strettamente 
collegate e interdipendenti con l’attività agricola e volti alla riscoperta dello stile di vita rurale fatto di tradizioni, cultura, di conoscen-
ze e saperi sempre più da salvaguardare. In particolare, il presente intervento, strettamente  integrato  con  altri  del  PAL  verso  la  
finalità  di  fondo  di  far  crescere  e  rafforzare  il  “ruolo  sociale”  delle aziende nell’ambito territoriale, è finalizzato alla struttura-
zione, qualificazione e promozione del sistema rurale per la cultura e l’accoglienza sostenendo investimenti nelle imprese agricole 
finalizzate alla realizzazione di fattorie sociali, fattorie didattiche, ed altre forme innovative quali gli agrinido, le fattorie aperte, ecc...
L’intervento consentirà di accrescere, diversificare e qualificare l’economia rurale del territorio, favorendo e mantenendo  la  presen-
za  degli  agricoltori  nelle aree rurali, valorizzando e qualificando il  loro ruolo economico e sociale, diffondendo la consapevolezza 
del ruolo sociale,  economico e culturale  del  mondo  rurale, favorendo  la conoscenza e la  diffusione delle produzioni  agricole.

Beneficiari Aziende agricole

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 400.000,00 euro.
L’aiuto sarà concesso in regime “de minimis” - Regolamento (UE) 1407/2013 nella misura percentuale del 50% sulle spese ammissibili 
sostenute.

Costi
ammissibili

I costi ammissibili sono i seguenti:
• investimenti per il miglioramento di beni immobili;
• acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature;
• spese generali collegate agli investimenti di cui sopra, come onorari per professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 
materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono 
ammesse nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato;
• investimenti immateriali per l’acquisizione di programmi informatici strettamente collegati all’intervento.

I “contributi in natura” sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi, per i quali non avviene un pagamento e non sono supportati 
da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 
69(1) del Regolamento (UE) 1303/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR . Non sono ammissibili spese di manutenzione ordina-
ria e straordinaria. Sono esclusi gli investimenti inerenti l’attività di contoterzismo. Sono ammissibili a contributo soltanto le spese 
sostenute per interventi decisi dall’Autorità di gestione, secondo i criteri di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Re-
golamento (UE) 1305/2013 e 553 stabiliti per ogni singola operazione del PSR.



B.2.4. Progetti pilota per servizi di assistenza domiciliare integrata per anziani, disabili, famiglie

Finalità L’intervento riguarda l’innovazione nella definizione di servizi sociali per persone con disagio. L’innovazione riguarda la ricerca di 
soluzioni per risposte mirate agli specifici bisogni rilevati nel territorio soprattutto a carico degli anziani, disabili e altri soggetti in 
situazione di difficoltà, dei minori, delle loro famiglie e dei giovani. L’attenzione è particolarmente volta a quelle tipologie di servizi 
risultati tutt’ora inadeguati ed insufficienti e che necessitano pertanto una capillare diffusione e/o potenziamento nel territorio. 

Beneficiari Agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano la loro attività avviando nuove attività extra-agricole in area rurale.
Microimprese e piccole imprese che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali.
Persone fisiche nelle zone rurali che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 133.641,85 euro. Il premio allo start up di impresa 
è fissato nella misura massima di 50.000,00 euro.
Il premio viene erogato secondo la seguente modalità:
	 - 60% dell’importo, a seguito dell’atto di assegnazione, previa costituzione di polizza fideiussoria, pari al 100% del valore 	
	    dell’anticipo;
	 - 40% dell’importo, a saldo, dopo la verifica della corretta attuazione del piano aziendale.
L’erogazione della seconda quota, a saldo, deve avvenire entro 4 anni dalla data della decisione in cui si concede l’aiuto.

Costi
ammissibili

Non pertinente per l’intervento
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B.2.3. CeR. Centro di Cultura Rurale II. Azioni coordinate di informazione e formazione continua sui temi dell’agricoltura 
sociale e dell’accoglienza rurale

Finalità L’intervento  proposto  attiva  il  trasferimento  di  competenze  attraverso  l’avvio  di  sessioni  specifiche  rivolte  a  raggiungere obiet-
tivi formativi concreti per diversi gruppi target, quali agricoltori, lavoratori delle aziende agricole e zootecniche, giovani  agricoltori  
che  avviano  una  nuova  azienda  agricola,  operatori  del settore  agroalimentare, operai  agricoli  e forestali,  conduttori  superfici  
forestali,  gestori  del  territorio in  zone  rurali, PMI  operanti  in  zone  rurali, PMI  del comparto agroalimentare, PMI operanti nella 
filiera forestale. 

Beneficiari GAL Serre Calabresi

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 40.000,00
L’aliquota di sostegno è pari al 90% dei costi ammissibili sia per le attività formative che per i workshop. Per le attività formative 
svolte a favore delle piccole e medie imprese (PMI) nelle zone rurali il sostegno è concesso in applicazione del Regolamento (UE) 
1407/2013 (de minimis).

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese riguardanti: 
• attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative; 
• attività di docenza e di tutoraggio (personale, trasferte del personale docente e di tutoraggio);
• noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative; 
• pubblicizzazione  riferita  alla  specifica  iniziativa  promossa  dal  beneficiario   nei  confronti  dei  potenziali destinatari;
• acquisto di materiale di consumo per esercitazioni;
• affitto e noleggio di aule e strutture didattiche; 
• altre  spese  di  funzionamento,  direttamente  collegate  all’intervento  (energia  elettrica,  riscaldamento  e condizionamento, 
acqua, telefono, spese postali, forniture per ufficio, ecc.) Sono  ammissibili  a  contributo  soltanto  le  spese  sostenute  per  inter-
venti  decisi  dall’Autorità  di  gestione,  secondo  i criteri di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 
1305/2013 e stabiliti per ogni singola operazione del PSR.



C.1.1. SenS. Il “Sentiero delle Serre”

Finalità L’intervento è finalizzato alla cura, al recupero e alla valorizzazione di percorsi rurali, legati alle tematiche storico-ambientali (sentieri, 
transumanze…), per la realizzazione di eco-sentieri delle Serre Calabresi, di una rete di corridoi ecologici per la salvaguardia, con-
servazione e fruizione del territorio. L’obiettivo è riuscire a delineare un “percorso unico” che attraversi le Serre, per un’esperienza 
culturale, ambientale, sociale rivolto a target specifici: gruppi di cammino e di trekking, percorsi a cavallo, ecc... 

Beneficiari Agricoltori, come definiti all’art. 4(1) (a) del Regolamento (UE) 1305/2013, singoli o associati. Gestori di terreni agricoli singoli o 
associati. Enti pubblici gestori di terreni agricoli. Nell’esecuzione degli investimenti, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in 
quanto beneficiari insieme con i progetti nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono rispettare 
le procedure degli appalti pubblici al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e competitiva dei fornitori e dei soggetti 
responsabili dell’attuazione delle opere.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 230.000,00 euro. L’aliquota di sostegno è pari al 
100%.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese previste dalla sub-misura 4.4 intervento 4.4.1 del PSR Calabria 2014-2020.
I costi ammissibili sono relativi al investimenti non produttivi per:

• costruzione o miglioramento di beni immobili finalizzati al ripristino e/o creazione e/o ampliamento di muretti a secco, ter-
razzamenti, gradonamenti, ciglionamenti, lunettamenti; altri investimenti su elementi tipici del paesaggio (abbeveratoi, fontane, 
sentieri per la transumanza);
• ripristino e/o creazione e/o ampliamento di corridoi ecologici (siepi, filari, fasce tampone, boschetti); per quanto riguarda le fasce 
tampone queste devono essere diverse dai 5 metri di fasce tampone lungo i corsi d’acqua previste dagli obblighi di condizionalità 
(l’intervento sostiene operazioni diverse da quelle derivanti dal rispetto degli obblighi di condizionalità);
• interventi per la creazione e il recupero di zone umide;
• interventi per la realizzazione o ripristino di opere per la regimentazione delle acque superficiali in eccesso e di laghetti per la 
raccolta dei deflussi superficiali (realizzazione/adeguamento della connessione idraulica con fossi, scoline, collettori aziendali o 
elementi all’interno del sistema di scolo aziendale, già presenti o di nuova costituzione, in cui è possibile la messa a dimora di una 
fascia riparia e/o di vegetazione acquatica in alveo, cui sono eventualmente connesse, fuori alveo, fasce tampone);
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OBIETTIVO GENERALE

C. Cura del paesaggio rurale e dell’ambiente storico

AZIONI

C.1. Percorsi della ruralità e riappropriazione dei luoghi da parte delle comunità
C.2. Sostenibilità ambientale e cura del paesaggio e della biodiversità



Finalità L’intervento consiste nell’organizzazione di azioni formative e workshop su temi ambientali, con particolare riferimento a eventi che 
esplicano i propri effetti sul lungo periodo (es. cambiamenti climatici, perdita della biodiversità, degradazione del suolo, esaurimento 
delle risorse idriche) e ai rischi connessi (es. inondazioni, incendi, frane, terremoti), fruizione e gestione di beni comuni intesi in senso 
ampio quali valori e risorse comuni (risorse ambientali, servizi  ecosistemici,  qualità  dello  spazio  urbano ed extraurbano, paesaggio, 
…) che le comunità locali possono proteggere, valorizzare e condividere; identità dei luoghi e valori ambientali presenti.

Beneficiari GAL Serre Calabresi

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 40.000,00 euro.
Attività formative: • max 20.000 € per corsi di formazione di breve durata (40 ore) e min. 25 partecipanti; • max 75.000 € per corsi 
di formazione della durata di 150 ore e min. 25 partecipanti. Workshop: 5.000 € per singola attività. L’aliquota di sostegno è pari al 
90% dei costi ammissibili.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese riguardanti:
• attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative;
• attività di docenza e di tutoraggio (personale, trasferte del personale docente e di tutoraggio);
• noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative;
• pubblicizzazione riferita alla specifica iniziativa promossa dal beneficiario nei confronti dei potenziali destinatari;
• acquisto di materiale di consumo per esercitazioni;
• affitto e noleggio di aule e strutture didattiche;
• altre spese di funzionamento, direttamente collegate all’intervento (energia elettrica, riscaldamento e condizionamento, acqua, 
telefono, spese postali, forniture per ufficio, ecc.).

C.1.2. CeR. Centro di Cultura Rurale III. Iniziative orientate alla riappropriazione dei luoghi da parte degli abitanti e alla 
difesa del suolo e della biodiversità.
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• spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere da a), a d) come onorari per professionisti e consulenti, compensi 
per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e valutazione costi/benefici degli 
interventi. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e la valutazione costi/benefici, sono ammesse nel limite del 9% della spesa 
totale ammissibile dell’intervento agevolato.

Non sono ammissibili interventi forestali. 
I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art. 65 e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. 
(UE) 1305/2013.
I contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi, per i quali non avviene un pagamento e non sono supportati 
da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 
69(1) del Regolamento (UE) 1303/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR.

Costi
ammissibili



nalità (l’intervento sostiene operazioni diverse da quelle derivanti dal rispetto degli obblighi di condizionalità);
• interventi per la creazione e il recupero di zone umide;
• interventi per la realizzazione o ripristino di opere per la regimentazione delle acque superficiali in eccesso e di laghetti per la 
raccolta dei deflussi superficiali (realizzazione/adeguamento della connessione idraulica con fossi, scoline, collettori aziendali o 
elementi all’interno del sistema di scolo aziendale, già presenti o di nuova costituzione, in cui è possibile la messa a dimora di una 
fascia riparia e/o di vegetazione acquatica in alveo, cui sono eventualmente connesse, fuori alveo, fasce tampone);
• spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere da a), a d) come onorari per professionisti e consulenti, compensi 
per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e valutazione costi/benefici degli 
interventi. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e la valutazione costi/benefici, sono ammesse nel limite del 9% della spesa 
totale ammissibile dell’intervento agevolato.

Non sono ammissibili interventi forestali. 
I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art. 65e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. 
(UE) 1305/2013.
I contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi, per i quali non avviene un pagamento e non sono supportati 
da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 
69 (1) del Regolamento (UE) 1303/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR.
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Finalità Il PAL intende avviare interventi – anche con funzione dimostrativa – di recupero e riqualificazione dei terrazzamenti agricoli tradi-
zionali e delle altre strutture e infrastrutture storiche che determinano i caratteri del paesaggio dell’area favorendo altresì il recupero 
e la valorizzazione delle tradizionali tecniche di costruzione legate alla presenza di materiali naturali locali. Coerentemente con i 
contenuti della sub-misura 4.4 e dell’intervento 4.4.1 del PSR Calabria 2014-2020, verranno sviluppati progetti finalizzati alla co-
struzione o miglioramento di beni immobili finalizzati al ripristino e/o creazione e/o ampliamento di muretti a secco, terrazzamenti, 
gradonamenti, ciglionamenti, lunetta menti ed altri investimenti su elementi tipici del paesaggio (abbeveratoi, fontane, sentieri per 
la transumanza).

Beneficiari Agricoltori, come definiti all’art. 4(1)(a) del Regolamento (UE) 1305/2013, singoli o associati. Gestori di terreni agricoli singoli o asso-
ciati. Enti pubblici gestori di terreni agricoli.
Nell’esecuzione degli investimenti, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto beneficiari insieme con i progetti nel rispetto 
dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono rispettare le procedure degli appalti pubblici al fine di assicura-
re una selezione aperta, trasparente e competitiva dei fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle opere.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 130.000,00 euro. L’aliquota di sostegno è pari al 
100%.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese previste dalla sub-misura 4.4 intervento 4.4.1 del PSR Calabria 2014-2020.
I costi ammissibili sono relativi al investimenti non produttivi per:

• costruzione o miglioramento di beni immobili finalizzati al ripristino e/o creazione e/o ampliamento di muretti a secco, terraz-
zamenti, gradonamenti, ciglionamenti, lunettamenti; altri investimenti su elementi tipici del paesaggio (abbeveratoi, fontane, 
sentieri per la transumanza);
• ripristino e/o creazione e/o ampliamento di corridoi ecologici (siepi, filari, fasce tampone, boschetti); per quanto riguarda le 
fasce tampone queste devono essere diverse dai 5 metri di fasce tampone lungo i corsi d’acqua previste dagli obblighi di condizio-

C.2.1. Acqua e pietra. Recupero delle infrastrutture storiche caratterizzanti il paesaggio rurale.



elementi all’interno del sistema di scolo aziendale, già presenti o di nuova costituzione, in cui è possibile la messa a dimora di una 
fascia riparia e/o di vegetazione acquatica in alveo, cui sono eventualmente connesse, fuori alveo, fasce tampone);
• spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere da a), a d) come onorari per professionisti e consulenti, compensi 
per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e valutazione costi/benefici degli 
interventi. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e la valutazione costi/benefici, sono ammesse nel limite del 9% della spesa 
totale ammissibile dell’intervento agevolato.

Non sono ammissibili interventi forestali. 
I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art. 65e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. 
(UE) 1305/2013.
I contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi, per i quali non avviene un pagamento e non sono supportati 
da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 
69(1) del Regolamento (UE) 1303/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR.
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Finalità L’intervento riguarda il recupero della biodiversità e la rinaturalizzazione di aree degradate e a rischio. Si riferisce ad azioni di cura e 
tutela, con particolare attenzione alla problematica delle acque (costoni, fiumi, torrenti).

Beneficiari Agricoltori, come definiti all’art. 4(1) (a) del Regolamento (UE) 1305/2013, singoli o associati. Gestori di terreni agricoli singoli o as-
sociati. Enti pubblici gestori di terreni agricoli.
Nell’esecuzione degli investimenti, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto beneficiari insieme con i progetti nel rispetto 
dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono rispettare le procedure degli appalti pubblici al fine di assicura-
re una selezione aperta, trasparente e competitiva dei fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle opere.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 95.000,00 euro. L’aliquota di sostegno è pari al 
100%.

Costi
ammissibili

Sono ammissibili le spese previste dalla sub-misura 4.4 intervento 4.4.1 del PSR Calabria 2014-2020.
I costi ammissibili sono relativi al investimenti non produttivi per:

• costruzione o miglioramento di beni immobili finalizzati al ripristino e/o creazione e/o ampliamento di muretti a secco, terraz-
zamenti, gradonamenti, ciglionamenti, lunettamenti; altri investimenti su elementi tipici del paesaggio (abbeveratoi, fontane, 
sentieri per la transumanza);
• ripristino e/o creazione e/o ampliamento di corridoi ecologici (siepi, filari, fasce tampone, boschetti); per quanto riguarda le 
fasce tampone queste devono essere diverse dai 5 metri di fasce tampone lungo i corsi d’acqua previste dagli obblighi di condizio-
nalità (l’intervento sostiene operazioni diverse da quelle derivanti dal rispetto degli obblighi di condizionalità);
• interventi per la creazione e il recupero di zone umide;
• interventi per la realizzazione o ripristino di opere per la regimentazione delle acque superficiali in eccesso e di laghetti per la 
raccolta dei deflussi superficiali (realizzazione/adeguamento della connessione idraulica con fossi, scoline, collettori aziendali o 

C.2.2. Recupero della biodiversità. Rinaturalizzazione di aree degradate e a rischio



Finalità L’intervento riguarda l’innovazione nella definizione di servizi sociali per persone con disagio, nel caso specifico destinato esclusiva-
mente ai territori comunali considerati area interna. Finalità è anche quella del rafforzamento delle competenze di quanti si trovano 
fuori dal mondo del lavoro e ad una loro qualificazione professionale più adeguata alle esigenze del territorio.

Beneficiari Agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano la loro attività avviando nuove attività extra-agricole in area rurale.
Microimprese e piccole imprese che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali.
Persone fisiche nelle zone rurali che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 250.000,00 euro. Il premio allo start up di impresa 
è fissato in 50.000,00 euro.
Il premio viene erogato secondo la seguente modalità:
	 - 60% dell’importo, a seguito dell’atto di assegnazione, previa costituzione di polizza fideiussoria, pari al 100% del valore 	
	   dell’anticipo;
	 - 40% dell’importo, a saldo, dopo la verifica della corretta attuazione del piano aziendale.
L’erogazione della seconda quota, a saldo, deve avvenire entro 4 anni dalla data della decisione in cui si concede l’aiuto.

Costi
ammissibili

Non pertinente per l’intervento

D.1.1. Progetti pilota per servizi di assistenza domiciliare integrata per anziani, disabili, famiglie
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OBIETTIVO GENERALE

D. Sostegno alla crescita delle aree interne del territorio

AZIONI

D.1. Inclusione sociale e sviluppo economico delle aree interne
D.2. Valorizzazione delle risorse forestali e dei prodotti del bosco



Finalità L’intervento riguarda la tutela ambientale, il recupero e la conservazione degli ecosistemi, oltre che interventi selvicolturali.
L’operazione sostiene azioni e progetti di cooperazione finalizzati solo alla stesura dei piani di gestione forestali di carattere integrato 
e di area vasta, in grado di migliorare la gestione economica sostenibile delle risorse forestali regionali. 

Beneficiari Enti pubblici, altri soggetti di diritto pubblico e privati, proprietari, possessori e/o titolari della gestione di superfici forestali, anche 
collettive, singoli o associati.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a euro 190.917,88. Il sostegno concesso è del 75% 
del costo dell’investimento ammissibile realizzato. 

Costi
ammissibili

I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art. 65 e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. 
(UE) 1305/2013.
I costi ammissibili comprendono:

• costi dei materiali e dei servizi necessari alla realizzazione degli investimenti volti a migliorare il valore ambientale della superficie 
forestale e l’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali;
• acquisto di materiale di propagazione forestale, preparazione del suolo, messa a dimora e impianto;
• interventi selvicolturali volti a migliorare il valore ambientale, l’efficienza ecologica e la mitigazione e adattamento ai cambiamen-
ti climatici della superficie forestale interessata dall’intervento;
• piste forestali, solo se direttamente funzionali alla realizzazione del programma di investimenti, collegati con altri investimenti 
ammessi a finanziamento e finalizzati e funzionali ad interventi per il perseguimento di impegni di tutela ambientale o per inter-
venti finalizzati alla mitigazione ai cambiamenti climatici;
• spese generali collegate agli investimenti di alle lettere da a) a d) di cui ai punti precedenti, come onorari di professionisti e con-
sulenti, compensi per consulenze in materia di compatibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e analisi costi/
benefici, nella misura massima del 9% del valore complessivo dell’investimento ammissibile;

D.2.1. Rinaturalizzazione delle aree forestali e valorizzazione dei prodotti del bosco
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Finalità L’intervento prevede l’attivazione di un centro a carattere sociale, “grande attrattore” per le aree interne, con laboratori creativi, 
museo interattivo, iniziative ludico-ricreative e culturali, servizi alla persona che prevedano iniziative legate alla prevenzione e all’in-
vecchiamento attivo, sviluppare attività per prevenire il decadimento cognitivo e fisico, al supporto per le persone con disagio fisico 
o mentale.

Beneficiari GAL Serre Calabresi

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 200.000,00 euro. Importi e aliquote di sostegno 
(applicabili) Intensità di aiuto: 100% sulla spesa ammissibile.

Costi
ammissibili

I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art.65 e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. 
(UE) 1305/2013. Sono costi ammissibili:

• adeguamento funzionale beni immobili di proprietà pubblica;
• attrezzature e strumentazioni strettamente connesse ai contenuti dell’investimento;
• mezzi per la mobilità;
• hardware;
• spese generali collegate agli investimenti di alle lettere da a) a d) di cui ai punti precedenti, come onorari di professionisti e con-
sulenti, compensi per consulenze in materia di compatibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità, nella misura 
massima del 9% del valore complessivo dell’investimento ammissibile;
• investimenti immateriali per l’acquisizione di programmi informatici, solo se collegati all’intervento.

D.1.2. CeDIn. Centro di documentazione intergenerazionale e interculturale



OBIETTIVO GENERALE

E. Sviluppo equilibrato e competitività del territorio

AZIONI

E.1. Efficienza delle produzioni e tutela dell’ambiente
E.2. Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità locali

e delle parti interessate a un’amministrazione pubblica efficiente
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• costi per la realizzazione di piani di gestione forestali o strumenti equivalenti;
• investimenti immateriali per l’acquisizione di programmi informatici, solo se collegati all’intervento. Non sono ammissibili le 
spese relative ad interventi di manutenzione ordinaria a straordinaria.

Gli investimenti selvicolturali sostenuti dall’intervento hanno carattere “una tantum”, pertanto questi interventi possono essere 
realizzati una sola volta su una stessa superficie nell’arco del periodo di programmazione.
I contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi per i quali non avviene un pagamento e non sono supportati 
da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 
69(1) del Regolamento (UE) 1303/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR.
Il contributo viene erogato al netto di eventuali introiti derivanti dall’esecuzione degli interventi selvicolturali.
Sono ammissibili a contributo soltanto le spese sostenute per interventi e beneficiari decisi dall’Autorità di Gestione, secondo i criteri 
di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 e stabiliti per ogni singola operazione del PSR.



Finalità Il progetto transnazionale di cooperazione riguarda i processi colturali, trasformazione, commercializzazione e promozione dei pro-
dotti locali (nocciola, castagna e frutti di bosco) come strumento identitario e riconoscibile di un territorio. Cura e valorizzazione delle 
produzioni e degli ambienti.
Obiettivo fondamentale è quello di ricercare le possibili soluzioni innovative per la produzione e la trasformazione della nocciola e 
delle altre produzioni legate al bosco,  in termini di qualità attraverso la loro certificazione, in termini di identità attraverso l’apparte-
nenza al marchio di area da realizzare, in termini di creazione di ulteriore valore aggiunto attraverso la diversificazione, l’integrazione 
dei prodotti, in termini di costi di produzione attraverso la realizzazione di economie di scala e di scopo e l’introduzione di innovazioni 
tecnologiche di prodotto e di processo.

Beneficiari GAL Serre Calabresi s.c. a r.l.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari ad Euro 70.000,00.
L’aliquota di sostegno è pari al 100% dei costi ammissibili.

Partner 
coinvolti

GAL Serre Calabresi
GAL dei Due Mari
GAL Aktiivinen Pohjois-Satakuntary – Finlandia   
Nr 2 GAL Lituania
GAL Croazia

E.1.2. Progetto di Cooperazione BOSCO. I prodotti della montagna. Colture dell’uomo ed equilibri naturali

Finalità L’intervento riguarda le procedure per l’allevamento delle razze autoctone e benessere degli animali. Impatto ambientale degli scarti; 
trasformazione e il riutilizzo della lana degli ovicaprini.
L’idea del progetto nasce dalla necessità di contrastare da un lato un tessuto imprenditoriale debole e poco innovativo stimolandone 
le potenzialità inespresse con l’eco-innovazione. Attraverso la ricerca di soluzioni innovative di utilizzo della lana di pecora si intende 
dare maggiore attenzione alla lana tosata, di qualità meno elevata e di scarto, che trova un difficile utilizzo ai fini tradizionali nell’ar-
tigianato locale e nell’industria tessile.

Beneficiari GAL Serre Calabresi s.c. a r.l.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari ad Euro 63.486,52.
L’aliquota di sostegno è pari al 100% dei costi ammissibili.

Partner 
coinvolti

GAL Serre Calabresi
GAL Alto Molise
GAL Castelli Romani
GAL Valle Camonica
GAL Las V Objemus Soca - Slovenia

E.1.1. Progetto di Cooperazione ALIAS, Allevamenti, impatti ambientali, trasformazione Progetto di cooperazione sui pro-
cessi di allevamento degli animali legati alla tradizione dei luoghi, la trasformazione dei prodotti e il controllo degli impatti 
ambientali
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Descrizione 
attività di 
cooperazio-
ne interre-
gionale

L’azione si configura in maniera trasversale tra il Turismo Sostenibile – in quanto mira a favorire il coinvolgimento dei cittadini – nella 
cura del territorio ai fini della prevenzione di potenziali situazioni di rischio, nel recupero della memoria storica dei luoghi ai fini di 
una corretta pianificazione del territorio,  in quanto lo sviluppo delle imprese è fortemente limitato dal rischio di eventi naturali 
disastrosi che abbattendosi sul territorio limitano fortemente la ripresa e l’inclusione sociale, poiché i soggetti svantaggiati (anziani 
e disabili) hanno maggiori difficoltà nel fronteggiare situazioni di rischio e bisogno del supporto di altre persone attraverso metodo-
logie attuative pianificate e coordinate. Si vuole favorire l’integrazione di persone svantaggiate in un processo produttivo che ha un 
effetto terapeutico e riabilitativo su di esse;   migliorare la qualità territoriale, ambientale e paesaggistica dello spazio rurale anche 
attraverso sistemi di produzione ecosostenibili; contribuire al mantenimento ed alla crescita dell’occupazione.

Beneficiari GAL Serre Calabresi s.c. a r.l.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a Euro 70.000,00.
L’aliquota di sostegno è pari al 100% dei costi ammissibili.

Partner 
coinvolti

GAL Serre Calabresi 
GAL 2 Mari
GAL Sud Est Barese
GAL Alto Molise
GAL Val Camonica
GAL I.S.C. Madonie
Partener Comitato Tecnico Scientifico
Università Ca’ Foscari di Venezia
Dipartimento di Filosofia Beni Culturali

E.2.2. Progetto di Cooperazione COESO. Comunità resiliente. Qualità della vita e coesione sociale nelle aree interne

Descrizione 
attività di 
cooperazio-
ne interre-
gionale

L’azione  mira a stimolare, connettere e regolare in modo negoziale il comportamento di vari soggetti, utilizzandone conoscenze, 
competenze, progetti e attitudini cooperative; di farne cioè gli attori di progetti collettivi condivisi creando tra loro reti di coopera-
zione (network strategici), grazie alle quali ciascuno di essi abbia prospettive più vantaggiose che non operando individualmente.
Il Gal Serre Calabresi, le amministrazioni comunali del territorio e gli altri soggetti interessati, hanno istituito un distretto rurale 
nell’area, capace anche di mettere a sistema e far confluire tutte le azioni sin qui condotte per lo sviluppo locale. Il Distretto nelle 
sue attività pone al centro del processo di crescita l’agricoltura, negli aspetti produttivi legati alla tradizione locale, e in quelli della 
sostenibilità ambientale per il recupero del paesaggio, degli insediamenti, della qualità degli spazi verso la qualità della vita delle co-
munità. Il Distretto quindi si pone quale strumento di governance locale, al fine di perseguire l’integrazione fra le comunità locali e fra 
i settori produttivi, per disegnare e sostenere reti sul territorio, che si intersechino e consentano con un aumento della complessità 
dell’azione di rispondere alla complessità degli attuali fenomeni territoriali e socio-economici. Perseguirà, inoltre, la conservazione 
e valorizzazione del patrimonio storico-culturale e delle risorse ambientali, secondo i principi della sostenibilità, rapportandosi con i 
percorsi avviati di attivazione del sistema turistico locale.

Beneficiari GAL Serre Calabresi s.c. a r.l.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a Euro 70.000,00.
L’aliquota di sostegno è pari al 100% dei costi ammissibili.

Partner 
coinvolti

GAL Serre Calabresi
GAL Elimos - Sicilia 
GAL Due  Mari
GAL Castelli Romani 
GAL I.S.C. Madonie
Partener Comitato Tecnico Scientifico
Università Ca’ Foscari di Venezia
Dipartimento  di Filosofia Beni Culturali

E.2.1. Progetto di Cooperazione GOL. La governance della sostenibilità
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Finalità L’intervento aderisce all’obiettivo di favorire l’acquisizione delle competenze necessarie e funzionali alla qualità dell’attuazione ed 
animazione della strategia, sostenendo l’attività del GAL come promotore dello sviluppo locale.
L’attuazione del PAL necessita di un’azione precisa e strutturata di gestione, attraverso l’organizzazione di una struttura tecnica di 
livello alto, e della definizione di un sistema di governance adeguato. La struttura dovrà provvedere alla progettazione esecutiva de-
gli interventi del PAL; allo sviluppo di attività di animazione e di sensibilizzazione degli operatori e della popolazione; alla diffusione 
delle informazioni sull’attuazione del PAL; al monitoraggio delle operazioni; alla completa gestione del piano per la sua completa e 
migliore attuazione.

Beneficiari GAL Serre Calabresi s.c. a r.l.

Importi
e aliquote
del sostegno

Le risorse finanziarie (quota pubblica) destinate al presente intervento sono pari a 700.151,45 euro. L’aliquota di sostegno è pari 
al 100% dei costi ammissibili. Il sostegno per i costi di gestione e l’animazione non deve superare il 25% della spesa pubblica totale 
sostenuta nell’ambito della Strategia di sviluppo locale presentata.

Costi
ammissibili

Per i costi di gestione: costi legati alla gestione dell’attuazione della strategia consistenti in costi operativi, spese per il personale, 
i costi di formazione, i costi legati alla comunicazione, costi finanziari, nonché i costi legati al monitoraggio e alla valutazione della 
strategia. 
Per i costi di animazione: costi di animazione della strategia CLLD, al fine di facilitare lo scambio tra le parti interessate, per fornire 
informazioni e per promuovere la strategia e sostenere i potenziali beneficiari a sviluppare interventi e preparare le istanze.

F.1.1. Gestione e animazione del PAL

OBIETTIVO GENERALE

F. Gestione del PAL

AZIONI

F.1. Metodologie e strumenti per l’attuazione del PAL
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